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20 Settembre 
La Iirsooindi Porta Pia, segnò l'ul­

timo giorno dsl polare temporale dei 
Papi. 

Il lih.TO pensiuro non pniti mal di­
menticare questo giorno memorabile ohe 
Bigiiifica una delle più grandi vittorie 
della clvilti. 

h' Italia prenderà possesso di Roma 
iBstiiurandovl il governo nazionale, oon 
Vittorio KuiBOQele Re. 

A Roma àtiamiì, t ci rtHtnmo àiem 
Il padre della Patria, e il Qglio che gli 
tnocesse, degno eoutlnuatore in tutto 
delle virtù del suo grande genitore, 
qaeat'aAno Isteeso, meolre macchina. 
Tsnai da perla, duiolerioali e del mo­
derati, abbietti raggiri per una ooiioi-
liaiione imposei.bìle cui Sillabo, a rasei-
curare, gli italiani pronunciò .11 detto 
memorabile i Doma inlangibiie. 

Il 20 eetteinbre vien festeggiato a 
Roma il) qiiest'ano(>, eoa pompa inno--
llto, od a ragione molti vorrebbero fosse 
quel giorno, dichiarato fedita nazionale. 

DA PARIGI 
(• NoSTal < CoiRIBPONDSMZt ) 

P a r t i i , 17 scltembre 1887. 

SOMMARIO — Il conte di Parigi ha 
.fatto conoscere lu'sua volontà — 

Magnanimi, aviti lopabi — Piagarlo 
dei terzo Bonaparte —• Promesse che 

' sono ipocrisie — 'Libertà pubbliche 
passata sotto silenzio — Quel ijbe 
alla re^iibblicà, vorrebbe sostituire 

'Filippo d'Oi^lesbs — Sue prevfsiooi 
— Galooli sbagliati — Il conte di 
jp4rigi e sua discendenza — Kiiisolia 
dtfflcile, se non impossibile — Pa> 
relitto r̂a il conte di'Parigi » Na­
poleone III — Quel che il popolo di 
Parigi vide io,Bonap/irtee il colpo 
di'Sìalo del '2' dicembre —'Contra­
rietà nel popolo-:—Quùl che chiesero 
ed ottennero gli Orloans dopo In ca­
tastrofe del 70 — Governo che sa­
rebbe 1-1 negazione di ogni progresso 
— Mitoìfesto chê  sar^sotterrato senza 
onori di funerale. 
XI (SO. di Paiigi Filippo -d'Orleans ha 

fatto ooDosoors urbi et orbi U sna vo-

H A P P E N D I C E 

La Signora Rossa 
ROMANZO 

VII. 
Due giorni dopo, il signor di Torre 

Alba che si era deciso di attendere 
l'-efFetto delle promesse dì Vutelfl, lu 
vide arrivare con l'orecchio bassa e ia 
cera allnngata. 

— Quella donna ci farà tutti dan-. 
Dare, disse Vatelil, senz'altro pream­
bolo ; està ha saputo, non importa come 
il matrimonio vicioo a conchiudersi tra 
vostro nipote e mìa cugina; sapete voi 
ciò che essa ha fatto allora 1 Essa ha 
trovato modo d'incontrarsi oou la ba­
ronessa di Mola, ohe voi credete vostra 
amica, ma la cui condotta mi sembra 
molto fala-ì. Mia zia si lascia menare pel 
gaso, allorché si sa mettere a profitto 
il suo amor proprio. All'ora che i , 
essa non mi parla che della Sant'eoa-
lena, non vede che per 1 di lei oc­
chi, 004 ode ohe per I di lei orecchi, 

— In brevi parole, essa ha perduto 
£|'nestò nello spìrito della siguora Mi-
chett! I esclamò il vecchio agitandosi 
pella sua poltrona. 
• — Nien.to affatto i la Santacatena non 
ha detto qua sola palmola su vostro oi-
pote; ma si & pr«a« d'una tanta tene­
rezza pt)r Ooncettìnii, ohe la marita ad 
vn suo cugina, apuntato dalla terra e-

lontà, Sgli di delle istruzioni a' suoi, 
partigiani onde l'ajutino a rimontare-
snl trono'di Francia a cui protende di 
aver diritto per' la virtà dei magnanimi 
aviti lombi come direbbe il poeta. 

ISsso quando sarà sul trono dei Ga-. 
pati si dogoerà di dare-una DostituziODo 
al popolo, e promette di farla sul mo­
dello di quelia del -62 Inaugarata dal 
terzo Bodàparts di cui si U non si sa 
parche plagiarlo, proma'ltendo di ricor­
rere al plebiscito Don già per nominare 
una costituente, ma per approvare la. 
costituzione oelroyé una volt» por sem­
pre in seeula teculorum. 

Promette di rispettare 11 suffragio u-
nlversale volendo in tal mudo permet­
tere a' suoi fedeli sudditi di radunarsi 
a furo delle discorse le quali serviranno 
di-pasto giornaliero alla pubblica cu­
riosità, ma olle non avranoo efficacia 
di Tovescisre un ministero per quanto 
dirigesse gli affari a rovescio delia vo­
lontà nazionale. 

H'ì passato sotto silenzio sa ooaeer-
verebbe le libertà pubbliche, e .questo 
silenzio fa supporre quali sarebbero le 
misure oua volta in potere dello Stato, 
per moderarle fortemeots se non sop­
primerle, sotto prelesto di far rifiorire 
il bello stile, i buoni costumi e la pub­
blica tranquillità, 

Filippo d'Orlenns vorrebbe aosiituire 
alili repubblica dei oiodoratl e dei con­
servatori il regno assolato dei vecchi 

i tempi e crede venuta l'ora di avvertire 
i suoi piirtigiani di tenersi pronti per 
passare dal peiisiero all'azione. Egli pre­
vede che la repubtilioa dei conserva­
tori giunta agli sgoccioli perirà sia di 
morte rivoluzionaria, oppure per la 
maggioranza di governo ohe otterrà il 
partito nelle prossime elezioni. 

Il conte di Parigi a parer nostro ha 
fatto mala i suoi calcoli, a meuochè, 
sotto pretesto di rivoluzione, non inten­
da che possa arrivare alla Francia un 
nuovo Sedan, ipotesi poco probabile, ed 
io ogni caso poco patriottica. 

Il conte di Parigi d'altronde discende 
in linea rotta da Filippo égaliU o coin-
oìdeotalmente mentre porta il nome, in­
direttamente discende da Luigi XVI il 
quale ritornò In Francia e montò sul trono 

spressameote p-ir la circostanza, un 
marchese di Varlasco, giovino elegiiute 
e milionario ; insomma u la fenice, di 
cui mia ih è impazzit-i prima di ve­
derlo, 

— Bene ordrto I disse Torre Alba ; 
quella donna ersi nata per ossero ambi-
sciatrice, Mst voi, cosa avete fatto ? 
Dopo il vostro clamoroso debutto dell'al­
tra sera, io suppongo che ro< non siate 
rràastb con le bVrfobla incrociate lu fac­
cia d'una tale manovra f 

— Io I esclamò Vatelli.oon voce tuo­
nante, io arrivo in questo momento 
dalla Basilicati, ove mi aveva chiamato 
la notizia della morte di mio zio, che 
io ho trovato a pranzo, mangiando un 
intero tacchino (i tacchini sono la sua 
passione ) o bevendo la sua quarta bot 
tiglia. Non havvi che quel demonio in­
carnato ohe abbia potuto farmi un si­
mile tiro a farmi fare quel piccolo viag­
gio di piacere per icbarazzarsi di me, 
Nella mia prima emozione di erade, io 
non aveva osservato ohe quella infer­
nale lettera di avviso non portava nem­
meno Il bollo della posta, G notate, 
caro signor di Torre Alba, che la San­
tacatena ha voluto anche allontanarmi 
per non farmi trovare a oisa dui se­
condi di vostro 'nipote. 

— I secondi di mio nipote I 
— Si, mio Oaro, egli per gelosia cer­

tamente, la sera del ballo in casa S. Da-
' niele, vanne n suBUrrarmi essere sna 
Intenzione di chiedermi conto del mio 
contegno verso la sui amante] 

— Avete fatto bene di prevenirmi 
di questa oircostonze, disse II vecchio. 

— Appena arrivato questa mattina, 
continuò Vatfilli, ho appreso da min zia 
la rivoluziona locamluclala, duraste la 

storico scendeado dai vagoni della santa 
alleanza. 

In quinto alla probabilità che ii suo 
partito ottenga la maggioranza e possa 
avere lo Stato In mano i gosa dif­
ficile par non dire impossibile, ap­
punto perchè gettando la maschera, i 
moasrchloi fedeli alf'/mpuro oiio si aoa-
fusero nell'ultimo periodo delle elezioni 
generali sotto h maschera di conserva­
tori, non vorranno continuare a cavar 
dalle braga le castagne per conio suo, 

,,ed hanno, grazie aleno mauifeslo fatto 
divorzio, per cui d» tutti 1 dueoeDto con­
servatori si devono stralciare i rsffie-
sentanti di questo partito, il quale che 
ohe al dica, non è per anco morto, ed 
hi\ nel popolo mnggiori radici del par­
tito orleinisla. 

Il conto di Parigi oppoggiandoìi «ui 
consinalori, vale a dir» su quelli che 
posseggono la riocbezza, fa per l'ap­
punto il contrario di ciò che face il 
HI Bonapnrte, Il quale pervenne alla 
Presidenza dulia Repubblica appunta 
per le sue teorie economico-sooiiiiistlche 
sulla estinzione del pauperismo. 

Il popolo di Parigi obo aveva fatta 
la terza rivoluzione poiitica per otte­
nere la rforma econi^mioa a favore dei 
proletirl, vcggendo ohe sotto n Lamar-
tino e Civiiigmic er,-i. stillo mitragliuto il 
popolo che eh edevj viulen temente quelle 
riforme, vide nel nuovo Bonaparte, un 
salvatore, e per queste dispos zìoni del­
l'opinione d-jlla grande msggloranza 
potè questi imi>uuemente, avendo lo Sialo 
in mano, compiere il colpo di Stato, im-
priglonaro od esiliare I deputati e far 
saniionire da otto milioni di cittadini 
Il colpo di Slato 0 far accettare la co­
stituzione bella e preparata. 

II Conte di Parigi non ha f'n mane 
io Sialo, si crede sicuro dell'àtìpcggio 
dei Qonservuturi, vale a diro della bor­
ghesia regnante, ina h'i coutrnrie le 
masse, le quali nou hanno dimenticato 
ohe all' indomani dulia oatastrofe, quando 
la Patria vinta ed esangue, dovette pa­
gare il riscatto di cinque miliardi, gli 
Orleans chiesero ed ottennero la resti­
tuzione dei boni loro confiscati dal­
l'impero, Oli Orleans hanno fama di 
essere persino troppo conservatori, ed 

1/ popolo oh-j soffro e non fivorirà certa­
mente neppure coi voti la ristauraziono 
d'un governo che sarabbi.4 la negazione 
d'ogni progri-sao. 

Fortnnaiamente il ui,<uifusto del Conte 
di Parigi è venuto anzi tempo e non è 
quindi nito viabl« Come dicano i fran­
cesi e sarà «atterrato senza nsmmsno 
gli onori del fuuerale. 

Nullo, 

Grispi giudicato dai moderati 

Ecco come il moderato Araldo di 
Como giudica l'onoruvole Presidente del 
consiglio : 

" L'on. Grispi è in tutto e per tutto 
agli antipodi di quella scienza di uomo 
di Stato che fece ia (oituns straordi­
naria di Dnpretis, È impossibile ch'egli 
possa governare con una maggioranza 
idoiitica a quella cho sosteneva il suo 
predecessore, figli se ia ricoqjporrà, o, 

.cadrà. 
< Di tutti gii uomini <!o.>!piatti del no­

stro Piirlameuto, Critpi è senza dubbio 
il pili «ditto por l'opera ormai urgente 
iella rici<sli(U2Ìoni! ini parliti. S i è per­
ciò ohe noi, ch>.< con possiamo loiiitaro 
con lui, abbiamo da unni auguralo il 
sao arvaoiMjr'nto si potere, come un 
rilorno aifaniionamMo dn parliti ». 

0 che ni'M ia vugtiauo capire 1' Opi­
nione, il Popolo romano ci) altri tra-
Efurmisti di varin colore? Lo deploria­
mo: ina, appunto pero o, l'oo. Grispi 
sentirà il dover» di parlar alto e chiaro 

1 per elimiuuro ogcl equivoco. 

Li \m Bl î MKtiliZlOl 
DEGLI SPIRITI 

nelle fabbriche di 2" categoria 

I. 

Kcou II leeia dèi Decruto pubi/osto 
nella Gazzella Ufficiali: 

Art, 1, Agii eir.<tti dell'art. 9 della 
legge 10 luglio 1887, n. 4664, p̂ r 
i'applicaziODO della tassa di fabbrica­
zione degli spiriti nelle fabbriche di 
2,a oali'goi'is, sono considerate di ca­
rattere Industriale lo fabbriche fornito 
di apparecchi di distillazione composti, 
a vapore, o nella quali la distillazione 
dolio spirilo procede adoperando mate­
rie prime non derivato direttamente 
dai fondi proprii o coltivati d-il fab­
bricante. 

I 

mia assenza, e vicina a compiersi, so 
noi non montiamo » cavallo. 

Il vecchio Torre Alba non cercò di 
ritenere un liso beffardo. 

— Eh I eh I giovanotti, egli disse, voi 
avete travato il v.̂ slro maostro. L'aliro 
giorno fu Ernesto, ohe mi IUEOÌÒ decido 
come uno Spartinn, e che ritornò senza 
il suo scudo. Oggi siete voi ohe vi si 
fa correre sulle ferrovie. Ab I ah I il 
tiro è piccante I Ciò vi apprcodori, 
amico mio, â -non credere cofì presto 
alla morto degli zii, Ebbene I poiché i 
soldati io attività mettono giù le armi, 
io mi avvedo che nou vi ha più spe­
ranza che nogl' invalidi, 

Il vecch 0 suonò. 
— Pietro, disse al servo che com­

parve, fate mettere i oavalli alla car­
rozza, e venite a vestirmi. 

Un' ora dopo, il signor di Torra Alba, 
l'occhio più vivo, b statua più diritta, 
l'aria più galante cho mai, si foca an­
nunziare nel salone della signora di 
Saulacatena, 

Alla vista dell'uomo oh'olla dete­
stava più di tutti al mondo, eccettuato 
Vatelil, la ballissim.! e affa.soinant« si­
gnora si alzò ofTettando una graziosa 
sorpresa e avanzò ella stessa una pol­
trona. Il vecchio, a cui la sua espe­
rienza aveva appreso che, anche io di­
plomazie, la linea diritta è, al tempo 
stesso, la più corta o la più sicura, ni 
assise, e incominciò subito la discussione, 
come una batteria manovrata da canno-
taieri abili, apre il suo fuoco, appena 
massa io ìineii, 

— Signora, disse egli, oou un mi­
scuglio di galanteria rispettosa, di fer­
mezza conciliante o di famigliarilà pa­
terna, io vango a trattare coh voi un 

: negoziato vi dilicato, chu lo considere-
i rei come iinpossibilo so m'lodirizzassi 
I ad una donna di no ctirattere e di uno 
! spirito ordinarr. Mi a voi, signor», io 

posso lutto dire: la libertà di cui userò 
j ò tafiuo ancor-i un diritto delia mia età 
I ohe un omaggio cho vi 6 dovuto. De! 
• resto, voi lo sapete, continuò egli por-
: tando la mano alla sua tosta, i capelli 
I bi»nchi di un vecchio ham.o lu atesso 

privilegio d-illa veste nera di un con­
fessore. 

— Ecco un esordio che sente I' av­
vicinarsi delU Pasqua, osservò la si­
gnora di Saniacati'na, con un due sor­
risa. Di quale confessiono si tratta? 
delia mia o della vostra? 

— Della mi.-i, prima; e posaidte voi 
accordarmi l'indulgenza che voi :iareto 
sicura di trovare in me, se fosse possi­
bile per voi di averne bisogno. 

— lo vi ascolt", riopnoa Anno, rad-
dr.'zzandcsi sulla sua poltroni), con la 
dignità glaciale d'una regina forzati 
di ascoltare le rimostranze di qualche 
vecchio 'consigliera devota a brontolone. 

— Voi sapete, signora, ripresa il 
vecch'o con una sicurt<zza imperturba­
bile, che io desidero ammogliare mio 
nipote, Ernesto di Torre Alba ; è ii vo­
stro consenso a questo mutrimoniu cho 
san venuto a sollecitare. 

— Il mio conaii.isu I lìiclamò In San­
tacatena i cui occbi utiitiiihnanta dolci 
scintiiiarono subitamelita; io non com­
prendo questo sohorz», 8 guorfl, sou io 
dunque la madre del signor Ernestn di 
Torra Alba? 

— .Se ciò fosse, signora, Ernesto liou 
vi porterebbe un altaooaraonlo più pro­
fonda di quello che vi ha coasacrato. 
Di grazia, non iutarrompotemi. Io nou 

Art, 2, L'appUcazinne dai miaaratori 
e la vigllauza parmaneitte per l'aoaer-
manto diretto'dol prodotto- usile''digtil-
lerie di oarattbra industriala è fatta di 
pien diritta dall'AmminieiràiSiaDal'fliiRn-
ziaria in qualunque momento lo creda 
opportuno, ealvo gli eff'tttl-della diohla-
siane per la iavoraziona in corso. 

Se fosse stato iniziato gludiziu pari-
tale, esso varrebbe' per regolare la iai-
sacione giornaliera controvéirsa Suo al 
termine della-lavoraziouo Incorso, 

In caso di divergen/a tra l'tnteudeu-
asa di finanza (Seziou:* leanioa), inesri-
cata doll'applloazioiia'doi inianràtori, ed 
i fabbrioaati orca ii carnttora dalia di­
stillerie, decide i r Ministero -delle fi­
nanze (Dirsslons 0aiierals-'del)8'''0a-
belle). 

Art. 3, Il fabbrlcaiits non ha diritto 
alcuno a compensa o risaraln)«nto,'pel 
danno che gli fosse derivato dall'im­
pedimento 0 dalla sospénsioù'e di lavoro 
duronto ìa operazioni di' ipplloaiiiana 
dei miSttratdrsa dagli udatlaménti. pre­
liminari. 

Art. 4. li'àbbuono da concedersi per 
cali, dlspersibnl ed'altra passività,'nrà 
del 20 per cento dei prodotti di prfma 
diatlllazione, accertato col lalsdratore o 
colla vigilanza permanente. ' 

Art, 5, Quando il.fibbricaute ^l^spi-
rito di seconda categoria rifiuti la de-
torminazlupe della produttività .e della 
tassa giornaliera notillóaiaglì dall'Ara-
ministnizione, deva nei ditoì giorni 
dalla notificazione, presentare ricorso di 
perizia all'agauzia' delio impo'its, rlti-
raudòno ricevuta. 

Il ricorso dev'essere presenitàto. in 
doppi ' originale e vi dev'essere allegato 
l'atto dì notificazione della tassa, 

fi fabbricante dovrà ioaltra depo­
sitare all' ageiitò tire 100 per là spese 
di perizia. 

Uno degli originali del ricorso è 
ànìVagonio trmmoim al prefetto a l'al­
tro alla sezione tecnica di finanas, par 
le osservazioni e per gli eventuali prov-
vedimisnti'previsti 'dairaiit;''é, nel caso 
In cui ai trattasse di fabbrlo.).-aveqta 
carattere industriale.,, 

Art. 6, Il ricarso non è ammésso se 
il tabbriàànte : -

a) non abbia dichiarato-la tatii'a ohe 
è disposto di aocottare indiosudo le .va­
riazioni ai dati che serviranno alla' da-
terminazione di essa. 

b) non siasi obbligato a pagare du­
rante li tempo oscorrehio per la defi-
aiziooo della contt'aversia la tassa sta­
bilita dall'Amministrazione, salva li-di­
ritto alla compensazione od al rim­
borso ; 

parlo che dal sentimeuli di mio nipote ; 
1 vostri sono un segreto sacro pit m» 
e sul qualo io oun mi pormuttsrei mai 
una congettura. S dunque alla donna 
per la quiis Ernesto darebbe la sua 
vita, no son certo, che io domando,, in 
compenso di tuie attaccameniu jienza 
lìmiti, una prova d'interasse vorltlero. 
Voi compranilete bene, ne, san .parto, 
che bisogn'i che Ernesto bi ammogli. 
Egli é l'ultimo della mia famiglia , ed 
il mio solo eredo j ^ dunque, per lui, 
una assoluta necessità di posizione, Bgli 
rifiuta nullameiio, e, .alla mìa volta, io 
apprezzo troppo vlvàmsnt» ia ragioni 
dèi suo rifiuto por conservargli rancore. 
Voi sola, sigiiora, potate ottenere da 
lui il sacrifizio che esige l'Interessa'del 
suo avvenire. Reclamando questo gene­
roso intvirventu, e mettendo i miai de-
siderii sotto la protezione della più no­
bili ispirazioni dal vostro cuore, ho troppa 
sperato da voi ? 

— Dalla parte di ogni altro uomo, 
io constd irerei questo strano discorso 
come un oltraggio ;- dalla vostra, si­
gnore, io nnu voglio vedervi che un 
orrorf, una svista. Io non ho la alcun 
modo il diritto di offrire i miei consi-
gh al Signor Ernesto di Torre Alba : 
parmetleieral di nqo abusare più lunga­
mente della bontà olle voi mattate a 
prodlgnrmi i vostri, 

A queste panile, pronunziata con Una 
voce Clima, Aana si alzò oottie por 
menerà fine ud una visita offensiva e 
oramù senza scopo; ma il vecchia non 
era uomo à lasciarsi cosi facilmente 
méttere alla porta. Egli restò dùnque 
inohindatu snlla sua poltrona, e riprése, 
àaiiza alcun seguo d'imbarazzo : 

(ConlifittO^ 



I L F R I U L I 

e) non abbia fatto il depoalto per le 
epeas di parlila-

Sa il rioorso è Inamisaibile, Il pre­
fetto lo respinga eoa diobiaraf.ione 
d'inamigsibitilÀ alia pirte per meézo 
dall'agente delle impoate, al qtiiila or­
dina di realitaire 11 depoalto, e ae av­
vita la Setione teonhsa di fisauia. 

Art. 7, Quando il prefetto rieoooiea 
ammiailbils il rloorao, promuovo il giù-
dillo p«rit«le. 

A (ale eoopo è istitaito io elasouo 
eapoliiogo di provincia uu Comitato dì 
penti per le fabbriche di spirito di ae-
sonda categoria m «oetituilone delle 

' Oomoiiasloai circondariali. 
il Com tato è compoatu di tra Inge­

gneri realdentl nel eapoluogo della pro­
vincia e aoeltl da una Commleaione co-
etituilB dai prefetto, dall'iotendento di 
finalità e dai preaideute del Tnbnnalei 
la qaal Gommliaioiie al adnaa all'uopo 
nel mesa dt letlembre di ogni anno. 

I membri del Gomitato potaono es­
aere rieletti e durano In ufficio fioche 
non Bla coatituito il Gomitato per l'an­
no anecasaivo. 

Art. 8. Il Gomitato è presieduto da 
«no dei euòl membri deaigaato dal pre­
fatto. . 

II preaideote, In caso di aaaenza od 
Impodlmeoto, è surrogato dui perito 
sur-lauo di età, 

il Coioitato ai aduna io un locale deiU 
Prefettura per ooavaoasione del presi­
dente, al quale spetta far noto al fab­
bricante ed a! aspo della aetiooe tee-
oios lì giorno del aduuanza perchè pos­
sano luterveolre o farai rappresentare. 

Art, 9, Il Comitato od anche il ano 
praaideoto, noi aaao di mancato inter­
vento degli altri membri, può ordinare 
gli eaperimentl che ocoorreaaeroi e dava 
invitare ad asaìstorvi l'Iagegeero di fi-
naosa ; sempre poi dava emettere la 
sua daoisioue, specificando e motivando 
1 dati sol quali si fonda­

li Comitato dava tauer oonlo dui dati 
di fatto accertati dalla Finanza, e uella 
determinazlona della produttività gior­
naliera deve preudere esolusivameula 
par base I fnttori diretti ohe vi concor­
rono a l'abbuono per oall, dispersioni 
ed altre passività di fabbrioszioDe dello 
spirito, in modo ohe la tassaziosa par 
la campagna distillatoria oclpisca me­
diante gli 8,10 del prodotto totale delU 
prima distillazione in corriapoodeuza 
del trattamonto stabilito dall'art. 4 per 

Salvo alcuno modiflcaiioni ohe po­
tranno essere fatte a queato riguardo. 
Il Parlamenlo avrà a decidere solla 
legge d'organiitzaziane degli alpini nelle 
sue prime sedute, 

Questi battaglioni di 6 compagU'a ci>. 
slltairanno una masea imponeule di 72 
compagnie alpine che potmona esgare 
opposip, all'occorrenza, alle 72 compa­
gnie alpine che l'Italia ha organizzato 
etti suol confini del Nord-Ovest, 

Oippià, due reggimaoti da mont-igoa 
da formarsi dopo U soppressione dulie 
8 compagnie di pontouiari terranno 
};uaruigionn a Nizia e Sreuoble. 

Sicché iD UH prossimo avvenire la 
guarnigione di Nizsa surà quadruplicata. 
Ksea sarà composta di un battaglione 
del 111,0 di linea, colla musica e collo 
stato maggiore; di due battaglioni del 
159.1), reggimento In formazione, collo 
stato maggiore, di tre batiagliom cac-
ciiitori a piedi, aventi oguuou la pro­
prie fanfara, e Boalmeme un reggimento 
d'artiglieria di montagne. 

Aotna intatigibik. Ci sono baudifre alle 
flnealro e dopo il mercato ni sarà banda 
e luminarie. 

l a Città. 

In Provincia 
V r l c e s l i u o i 8 seiietntiM, 

Prole beniviso — Una bella dimosiraztone 
Congiralulaztont. 

Da parecchi giorol si vocifera eisere 
entrato II malumore lo canonica tra 11 
Vicario e gli udetti alla medesima. 

Dovete . sapere che il Vicario vanne 
nominato con regio placet lo scorso anno 
ed ai primi di luglio faceva II suo so­
lenne ingresBO-

Kiso chismssi Isidoro Butò di Lati-
sana ed è un prete dotto e dalle belle 
maniere, ed appunto questi rari requi­
siti lo resero simpatico a tutta la popo­
lazione. 

Causa di questo disgosia pars sia 
la gelosia.,., e gli abitanti dal comu­
ne ohe buon diritto amano questo 
loro psstore, perchè in lui verificasi la 
ganiìlezza persoolflonta, ne sono alta­
mente ludlgDatl, 

Se mala non sono informato vi dirò 
ohe una commissione formata all'uopo, 
bussava ieri alla porta della canonica 
facendo cuuojcere a quei reverendi ohe 
l'anno in corso è i'ottantaaette e non 

accertato direttamente. 

mai il quarantatre. 
j Molti paesani rioorderanno quella data 

Te fabbriche nella quali U prodotto 6 ' polche 11 Vicario d'allora dovette non 
' - • solo a suo malincuore mn socbe a quello 

della popolazione abbandonare la piazza 
e tutto perchÈ non era benevlso dai ai-
goor! della oanonica, 

Isidoro Gutò è un prete a tutti sim­
patico e la pupolazlone giammai gli P'̂ r 
metterà di lasciare il vicariato. 

In Italia 
Vuoila elargimm.del Zia, 

Re Umberto elargì altre 60 mila lire 
al colpiti dal morbo in Sicilia, | 

il Congrmo di Pam. I 
Pavia 19. L'ioaugaraiioae del Con- | 

greaao medico riuscì imponente. L'aula | 
magne doti' uolversiià era stipata di 
coDgresaisti. Erano preaenti il prefetto, 
I rappresentanti del Re e del ministero, 
i deputati D'Adda, Cnv^lliii', Calvi, Bot-
tiai, il senatore Paccbiotti ed altri il­
lustri paisonaggi. 

Parlarono applauditi 1 professori Qolgi, 
Pacchiotti, BizzoKzero ad altri, Si fece 

Quest'oggi ebbimo II piacere di avara 
fra noi la diaiinta banda di Tar-
cento e non appena soppesi l'ora del­
l'arrivo il nostro maestro Antonio Pi­
gnoni ebbe II gentile penserò di radu­
nare il corpo musicale a dare il ben­
venuto alla brava banda in principio 
del paese. 

Davvero era un bel colpo d'occhio la 
sfilata delle dna bande per Piazza C:jnti 
Piazza Maggiore e via S- Antonio e tanta 
ara la gente che faceva ala alle due mu-

i-.«»."-,».- -v, -,. siche ohe 1 signori forestieri arr.vati 
uòrcRbrÓ8r"S°8'traz"ioué'"d''hffé'ltó'aÌ ' oon '« "o"» ' '""« ^h P.'"*,""", "" ''^' 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . (Comu-
' tiicnlo/ Nella seduta del 19 settembre 
. 1887 il Consiglio presd atto di alouoa 
! deliberazioni adottate d' urgenza dalla 
I Oiuuta municipale per storno di fondi 
I da categori'i a cntegnris, nonché dellii 
I dalibfiraziane riflettente 1' approvazione 

dello statuto ilei L>>giUo Zorzi ; 
I Nominò assessori eflfeltlvl i aignori ! 

I ValeutiniB avv-oav.Fadarlco con voti 26 
.' Ohiap dott. cav. Olusnppe » 25 
, Ganciaoi ing. Vincenzo » 24 
I Luiteoburg avv. Fraiiceaco » 83 

Morpurgp' Elio » 17 
De Pappi o<>. Luigi uif, cor. it. > 16 

a quali supplenti I signori : 

Di Trenta nob. cav, AnIoala con voti 22 
Antonini avv. 0 ov. Batt. > 22 

( Notisi che il sigunr Morpurgo prima 
che si procedesse alle mimine ebbe a 
dichiarare che, eî aeodo in Oonaigiio stato 
sostenuto prima d'ora il dubbio ohe uu 
amminiafratorn della Banoa di Udm*, 
la quale ha assunto 1' Esattoria pei Go-
niunn, pas3:i esaera oaotemporansninente 
assessore munioijiale, declinava l'ontirc 
della oandidatura a questa carica ). 

Diobiarò esenti da trattnuuta rispetto 
alla pensiona gli stipendi dei personale 
insegnante addetto al Collegio Uocellia ; 

Sulla propnata dal Consiglio nminiai-
strativo dell'Ospitalo promosse pressa 
l'ufficio di detto Pio Istituto il signor 
Novelli Ottaviano dal posto di Oas-
aiere a qu îllo di Ragioniere; il signor 
Prasani Giuseppe d;il ponto di prljio 
scrittore al posto di Tesoriere ; il signor 
Tessitori Gtuido da secondo a primo 
scrittore ; il signor Onofrio Lu'g> da 
terzo a aeoondo scrittore; il signor Ver-
zegnaaai Arturo da alunno assistente alla 
cuc'na al posto di terzo scrittore e no­
minò alunno il signoi- Fabria Pietro. 

Nominò il signor Oinv. Bntt. Lenar-
don a segretario dalla Direziona dello 
scuole comunali ; ' 

Dlchiiirò aver conseguito la nomina 
a vita gli ioaeguKntl Migotti, Prini, 
Merlo, Duss, Moro, Baldissera, Miirlioo, 
Pali, Furlani, Alessio, Msuossi, Crnin?, 
Murerò e Della Vedova, che produssero 
il certificato di lodovols servizio riU-
sciato loro dal Consiglio acolaslico pro­
vinciale'; 

Accolse la proposta di mantenere in 
ufficio pel corpo di uu anno la maestra 
Parf-asiuottl Giulia ; 

Eaprasse voto favorevole riguardo alle 
InacKunuti Mocico, Portoldi, Petronio, 
De Viduis e Del Negro affinchè possano 
conseguirà l'attestato di lodevole ser­
vizio ; 

Nominò per due anni le signore Scher 
Maria e Bertoli Maria nelle acuole ur­
bana f-mmiuili e la signora Mulinarla 
Elisa nelle urbane maschili ; 

Deliberò che la signora Ptitronio 
Maria passi dalla urbano femminili alle 
urbane in vscliili e promosse da supplente 
ad efi'ettiva nelle scuoio urbana femmi­
nili la signora Vooior Emma. 

soddisfatti al vedere una luce così chiara, 
così tranquilla e tanto simpatica. Ed 
ora due parola sull' Impianto della luca 
«tessa. 

Mercè una dello motrici a vapore 
dello utabiiimento della forza di 46 ca­
valli, ina che puro per la loca elottrica 
si calcola non Sri ne usi che 16, viene 
messa in moto una dinamo costruita 
dal Teooomasio italiano di Milano se-
coudo il sistema Oaballa, dii'attora del 
Tecnomaaio atesao, La dinamo ha la 
forza di 240 lampada da 16 candele; 
iera»ra però non ne furono accese che 
11^, La dinamo essendo collocata nel 
nuovo fabbricato sulla regga «he con­
duco a Vat, un cordone eluttnco posto 
sopra I coperti dei due stakilimsoti aarve 
alla trasmisaiona della elettricità in 
quuilo sulla strada di Oolugna. Non oc­
corra diro oomn le 200 lampade einora 
aiiplicata sono tutte costruita col sistema 
Malignini, il quale dopo la felice ria 
acita di ier sera potrebbe dire non aaser ! 

aeinpra vero iVdfna prùfheta ii> patria \ sta e pansioroso, 

A questo proposito riportiamo un dia­
logo cbe ulimmo fatto sul luogo da due 
popolaui: 

e Ce ti parlai di oheet gntìv feral, 
« Che lil fisi plui ol&r olasnn. al dia 

di no, ma afidi io ai ba 12 flameltls, 
dunohia jo orsa doiaandai n oboi da So-
oietélt dal gaa, se il oonaum dì una fli-
mti|« al coato coma ohel di 12. Se mi 
rispaindin di al, allora 1 dirai ohe II 
gnflv farai al è une chioso pratiche, se 
no mi par ohe podevin sparagna di fi 
tau cias par nuje». 

S u i c i d i o di u n u d i n e s e . Scri­
vono da Porto San Giorgio alla Ai/orma: 

Giovanni Do Giorgi, un bei giovanotto 
sul 19 anni, di Udina, per non essera 
di àggiavlo alla casa, da poco tempo al 
(ira arruolato nelle guardie doganali. 

Educato, simpatico, immediatamente 
si era acquistata 1' affezione del suoi 
colleghi, e In stima dei superiori. 

! Da qualche tempo era diventato tri-

Re, si votò uu suluto ai medici di Si' 
oilia combattenti contro ll'colera-

Fnrono eletti per acclamazione pra 
aìdonti onorari Baccelli, Bottini, Pac-
ohiotti, 'Tommasi ed altri. 

Il Comitato promotore fu eletto par 
acclamazione definitiva. 

Fu aperta quindi l'eapoaizione. La 
città è imbandierata-

P(mia 19- Oli altri preeìdeoti onorari 
dal Coogreago medico sono 1 protesiori 
BrugnolT, Oantani, e Bizzozznro, L'etpo-
tliiooe ohe ai è aperta nel palazzo Gbi< 
sìian ,è molzo ricca, iutsrasaante e bene 
ordinata. Alle 8 apertura delle sezioni 
nomina della rispettive preaideuze, poi 
conferenza del prof, Marselli sulla pa­
tologi» mentale. 

Incendio di ma corlisra-
larl l'altro a Pioraoo (OamerinoMa. 

cerata] l'incendio ba distrutto la car­
tiera Milani- S I calcola ohe il danno 
«alga a 300,000 lira-

All'Estero 
Pi-oi)»«dii»en(i pef io difsta delle Alpi 

in Francia 

Fra pochi mesi l'organizzazione delle 
truppe alpine chiamato alla difesa dei 
oonflni del SudE^i sarà compiuta. Esco 
le località di guarnigione dei 12 batta­
glioni alpini addetti ni 14.o a IB.o cor­
pi d'arm'ita: Annecy, 12.o; Ci"raberl, 
13,0 0 20.0 ; Grenoble, l4.o, 28.0 e 
80.0 ; Embitun, 28.o (provv-sorianiente); 
Grassa, 7,0 -, Nizza 6.o, 27.o a 29.0 ; 
Yillafranca, 24.o, 

domandare il perchè di tale dimosira-
zioua. 

Il programma del pezzi suonati in 
piazza dallo ora 4 alle 6 pnm. vanne e-
seguito a parfejsioQo, e di oiò ne è me­
rito la buona istruzione impartita dal 
maestro aig. G. B. Bruni, non aenza però j 
encomiare anche secondo il giudizio di 
altri BBtaoti piii intelligenti di me, l'in^ 
tero corpo musicala. 

All'alb rgo Armellini vennero scam­
biati molti brindiai, e verso le ore i 
pom, una salva di evviva salutava i no­
stri fratelli tarcentini. 

Fncc'o le mie congratulazioni al sig, 
Giulio neh. Boreatti per la receuta sua 
nomimi ad assessore eflfettivo, nonché 
al cav. Cosare Fornera quale nuovo 
presidente della Società Operaia Agri­
cola. 

Sono sicuro che l'energìa dell'egregio 
avvocato saprà arrivare al punto ohe 
ha raggiunto la nostra Lattariu la quale 
può servire di modello a molte altre, 

G, B. L. 

I l 9 0 se t t embre a Xr lces l ino , 
Una cinquantina di reverendi conve­

nuti da viirie parli dell'Arcidincesi con 
B capo il reverendissimo Vicario foraneo 
in omaggio ni dottato — Ihgnum meum 
non est de hoc mundo — ringruzin in 

sua, 

Vel SO settembre. A festng-
gi.irn la r cnrre'iza d«l 20 settembre, 
questa aera, 'a Banda Municipale auooerà 
sotto olla Logg a alle ore 7. 

Sappiamo poi che il Munioipio h;i ot­
tenuto dalla gentilezza del aignor colon­
nello del reggim- cavali, Sivojs, il per­
maso ohe questa sera, a solennizzare il 
fausto anoiveraario delU breccia di 
Porta Pie, suoni la Banda cittadina an­
ziché, come è costuma nei martedì di 
ogni settinjans, la fanfara dal detto 
Reggimento. 

A commemorare la fausta giornata 
d'oggi, dal Palazao Mooicipale sventola 
la bandiera del Oomuue. 

La Città pure è Imbnndiorata, 

Croce Rossa Itnlinna, in 
Garisruhe si terrà una conferenza in-
tornazinoale dalla Croca Rossa dal 22 
al 28 di quieto mesa e aarà rappresen­
tata la Saziona Italiunn, 

da parte dui Oov<;riiu : 
dal Tenente Culonelio Medico comm. 

Barofflo Felice, dal Medino marittimo 
von Sommar civ. Guglielmo; 

da parta del C^imitalo CeotraU: 
dai sigg. Prasidonto e Vice Prbsidenta 

dell'Associaziune C'iate Della Sumogli» 
e comm, prof. Oala6at, a d i i M>iggiure 
Medìoo cav. De Fed». 

Cobi pure la Croce Hieia Italiana 
prenderà parte ad u'ia ejpo'iz'ouo Mi-
dica Ieri iuaugarati a Pavia e rappre-
aeatat-ivi dal 'Teneute CjloLinello Medie" 
oav. Federico Tosi, e vi esporrà un 
canipinniiria d'attrezzamento di Treno 
nepitale (parta aanitaria) ed un Arma­
mentario chirurgico per ospedale da 

! campo ed 1 Modelli pel vestiario del 
personale della Croce Rosta, nonché le 
più importanti pubblicazioni fatto per 

i cura dell'ii'iooìazione in questi ultimi 
J iipoi-

ì fnU Impiegat i f errov iar i di 
> Cillue a C/rlspl. 1 nostri impia-
' gati ferroviari inJirizzarono jsri all' o-
j aorevole Grlspi, il telegramma ae-
, gnau t e : 

I S. E. Crispi Presiimte Miniitri 
\ Roma, 
I Impiegati ferroviari associati oolleghi 
I Venezia donde primo sorso grido re 
I clamante Giustizia rivendicazione con-
' cutcati diritti aiiguransi da lealtà ener-
: giù E, V, reulzzarsi frutto invano lun-

sollecita costruzione della ferrovia dalla | gnmante aperato loro sacrifici raggio di 
stszione dulia Carola a Tolmezzo. Sog- 1 bone sopra tanto lacrimevole attuale 
giunga cha le loro speranza sono forse ; condizione, 
ben collocato, « se è vero che honno i . , , 
già per lal mezzo ottenuto che sia posto j A l t r o g i u r a t o . Il prof. cav. Gio-
a carico dello Stato l'nrginiiture del Ta- ' ^^nni Nallino fu pure nominato giurato 

C u l q u e s u u m . Un giornale alt-
tadiiio accenna allii iiperacza dei curai 
che l'on, Marchiorl possa ottenara la 

gliameuto e del But a difesa di Tol­
mezzo ». 

Noi auguriamo di gran cuor» che la 
speranza dei carni ai verifichi, augu­
riamo nazì che l'on. Marchiorl sappia 
ottenere alia regione che rappresenta 
tanto bisognosa di lavori e di difesa, 
tutti i possibili vantaggi, et libi Paclo-
lus /Inai,,.. 

Però, nell'Interasse della verità, no­
tiamo che delle difese contro i torrenti 
dalla capitale carnica per raccoman­
dazioni avute, si d attivamente occupato 
il senatore Panile, tanto è vero che li 
consiglio comunale di Tulmezze, in una 
seduta di agosto ad unanime acclama­
zione gli rotava riagrazlameoti, ohe l'on, 
sindaco pirteoipava al senatore con let­
tera 18 agnsto p. p. 

nella mostra di uva e fruita, 
iaoo. 

di Coue-

Xia luce e l e t t r i ca In Ghia-

Uomini o d o n n o ne l lo f a r ­
m a c i e ? Inrecs della donne mio sì 
potrebbero mettere nnmioi nelle farma­
cie? Mi pare di si, abbenobè 1'onore­
vole ministro dall' interno abbia a di­
sporrà in modo contrario. 

Quanti miseri maestri non si trovano 
nei rurali comuni dove conducino nna 
vita stentata perchè miseramente retri­
buiti? 

Sono 1 maestri o le maestre quelli 
olia hanno pù bisogno di maggior re­
tribuzione ? Certo i maestri perchè essi 
sostengono la loro f,im'glia a ne sono 1 
capi- Al contrario le maestre, se nubili, 
possano vivere collo stipendio, se ma­
ritate hanno ohi a loro provvede-

L'ouorevole ministro d'istruzione oer-

L'altro giorno da alcuni pescatori ohe 
ai trovavano entro Una barca ormag-
giiita nel porto fu udito lamaotarui, 

l'iviioava la madre, lontana. 
Alle 7 della sera mentre giungeva 11 

treno il Da Giorgi, risoluto a Unirla, 
posa da un canto il fucila e la borsa, 
a si gettò tra.lo ruote del convoglio. 

Furono subito ani luogo il caposta­
zione co» i Buol impiegHti, i superiori 
della fi liinzfl con multe guardie, le au­
torità politiche, giudiziarie a muuiai-
pili, un delegato della Congregazione di 
carità, il brigadiere con i RR, «arabi-
nlerl, guardie mnuìcipali, sorveglianti, 
capi sqmd'a, cantonieri e molti, citta-
din'. 

Il dott, Giooori, medico di sezione, 
visitò 11 corpo dell' infelice giovanotto, 
ma qneaio non era ohe un ammassò di 
carne ii.fjrm». Solo il a<ptì, ohe ara 
r misto aitajoalo al busto d i poche 
uartliagioi, era intatto. 

Il tren:i gli aveva fraoas-iato il tronco 
e lo g8Mb>, rendendolo Immediatamahta 
cadavere. 

Il doloroso fatto ha prodotto una 
senSìizidna prnosIssImB. -

Esami <l*idoneit& al grado 
di sottotoDente di compio-
m e n t o . P t le facoltà ooncosao dal 
N. 59 .Ifcli'ibtruzioue por gli allievi uf­
ficiali e dal »9ciiodo alinea dell'alto mi-

j n steri-lj N- 57 del corrente nnnn, po­
tranno presentarsi agli esami d'idoneità 
al grado di sottotenente di aomplemonto 
I volontari d' nn anno ohe si trovano 
in congedo 1 quali abbiano Inoltrata 
per mozzo dei rispettivi Distretti rego-
liira dumada o In facciano pervenire al 
Contando del quinta corpo d' armata 
prima del giorno 15 del mese p, v. 

Oli esami incomioceraono in Verona 
II giorno 17 ottobre nella Caserma Ca­
stel vecchio, 

P r i n c i p i o d ' I n c e n d i o . Jori 
varao le 4 1|2 pom. presu fuoco il ca- • 
mino della onaa Ostermun, simata, 8ul-> 
l'angolo di Via doli» Posta, vlaolo,ìiB-
varia, 

T.isto accorsi 1 pompieri, il fuoco fu 
completamenfe eolfocato. 

S c h i a m a z z i n o t t u r n i . Un il-
lustre foraaliere, che è alloggiato in 
uno dei nostri alberghi centrali, ai la­
gnava con noi, por lo schiamazzo 
nella contrada dova,abita, chela notte 
di domenica gli impediva, il soooo con 
canti da ubbriachi protratti flrjo alle 
due della mattina, a ci chiedeva ee a 
Udina di notte.vi è nesaun corpo di 
polizia che'tuteli la quiete dei citta­
dini. 

Rivolgiamo la domanda a ohi spetta. 

C a r e z z o f ra m a r i t o e m o ­
g l i e . Ieri nera verso le ore 8 ohi fosse 
passalo per via Rialto, giunto io pros­
simità della farmacia Alessi avrebbe 
assistito ad un baccano che non finiva 
più. 

Dentro la farmacia slava una riveo-
dugliola di piazza ohe gridava a aquar- ' 
ciagola-

La poveretta aveva ricevuto no pu­
gno sonoro sul viso dal proprio marito, 
ed era andata a farai medicare alla 
farmaciii, e tutta la gente che paaaava 
per di là feimavasi attratta dalle grida 
che essa mandava. 

Osservazioni meteorologldio 
Staziona dì Udine—R, Istituto Taaniao 

gurata la illuminazio'ie a luce elettrica, 
posta in opera dal nostro distinto elet-

modo eolenoo la Divina Provvidenza di j trioista signor Arturo Malignani, E la 

v r l s . Come avevamo annunciato, ieri ( 'o aarà propenso di far letmlre i m a e -
sera nei due gr-indigsi stabilimenti dal j «tri a preteiunza delie maestre nella 
CUV- Marco Volpo in Ohiavris fu inau- farmaceutica p.'r gli occorrenti bi-

BV'Te sollevalo il Padre dei fedeli, il 
Vicario di Cristo In terra delle cura 
dal Governo temporale che molta volte 
contrastavano con quella di Capo di 
200 milioni di cattolici. 

I Tricesimani, facendo eco alla voce 
dell'amalisiiimo Piavano, fasteggiano il 
20 settembre ohe coronò i'adifizio con 

riuscita, dobbiamo dirlo subito, fu su 
pariore ad ogni aspettativa, Eisoudo 
libero l'ingrasso a tntti, non pochi fu­
rono i cittadini che ai procurarono il 
piacete, oltreché di vedere tntti quei 
meccanismi in moto, di esam'nsre io, 
pratica I» nuova luce e tuni, comin­
ciando dillo stesso cav. Volpe, rimasero 

sogni. 

Un n u o v o s i g a r o . La Dirnzio-
na generale delle gabelle ha ordi'into 
che si affrettino gli studi par la f><b 
bricazinne di un nuovo sigaro da cin­
que ceuteaimi. 

P r o d e z z e dei g a s . Anche la 
prova del nuovo fanale H gas collocato 
sul rialzo della piazza Vittorio Ema­
nuele ebbe luogo ier sera. 

19-20 sattem. ore 0 a. ore 3p. ore 6 p. ore 9 a. 

Bar.rid-alO' 
attom.lW.lO 
liv. del mare 751,0 748.8 758.8 747.9 
Umili, relat. 03 48 57 63 
Stato d. cielo .misto misto misto sereno 
Acqua cad. 
1 ( uirexione 
^ ( vel.Ulom. 

— -̂  — 9.5 Acqua cad. 
1 ( uirexione 
^ ( vel.Ulom. -.« _»< — 
Acqua cad. 
1 ( uirexione 
^ ( vel.Ulom. 0 0 0 0 
Cerm. centig. ,880 35.4 20.9 21,4 

Temperatura I S S M ' Q ' 
Temperatura minima sll'aparto 14.4 
Uinima esterna nella notte 19-SO : 14,3 



IL F KlU L ! 

Tctlegraattiua meteorleo del* 
l'Uffloio «entrate di Roma : 

(RieeTdtoalle 6.— p. del 19 «ett. 1887) 

In Europa preuione molto elevata 
iDtoriia alle isola Brltaonlohe — baasa 
B nord — oAll'lrUadit settentrlouaU 
778 — Bodo 761. 

lu Italia nelle 9A ore. barometro di-
gessa a nord, qutlcbe temporale a end, 
pioggU forte a Gatanaaro, 

VaBtl aensibill aottautrlonali a sud. 
Temperatura alerata. 

Staffliae oiela nuvoloso o sereno. 
Venti deboli o vari, barometro IWel< 

lato da 768 a 764'. 
' Mare calmo. 

Probi bili là: 
Voliti d.'boli vafi — qUiliihe tem­

porale, 

[DaWOmrvatorio Ueltorico di (/dine.) 

V e a t r o BTiaBionAle. Questa sera 
la compagnia marionettistica dirbtta dal 
signor Reocnrdiiiì darà : Dna festa da 
ballo alla Corte d'un Bn. 
' Oon nuòvo ballo. 

Uomini e cose notabili 

Gounod, Berlioi, e Chopin 
Della modeatia del grande maestro 

Qounod la miglior prova è quei ohe 
BBol dire di.sé: < Qaiiidò ero giova' 
alesi mo io parlavo sempte di me solo. 
Poahì anni appresso mi degnai di ag­
giungervi Mozart e dicevo : Io 6 ilfo-
tari I Dopo di aver studiato nn po' pia 
mi posposi a lui dioendp: Mozart ed 
io / Ora dico sompiloemante : Mozart 11 

Molto spiritoso d il giudizio seguente 
di QoQood sui pubblici applausi.. 

« Mi rammento, narra un inglese, di 
averlo incontrato aua volta nella rat 
de la Chaustèe d'Antin a braooetto di 
Vittore Masse, ohe mori poi giovane. 
Èra appunto dopo la prima rappresen-
taiione dei Faust al Teatro Urloo, ove 

[ con mia sorpresa, non aveva ottenuta 
ohe un dubbio sucoesso.:!! coro dei sol­
dati, il valtser sopr.itutto erano stali 
applaudltisslmi ; ma quéi .ohe v' ha di 
veramente grande' io quell'opera dell-
gloss era passato inosservato, lo mi ao-
ooslai peroiò al maestra e gli dissi i 

.— Non è una cosa ouripia ohe il pub' 
blioò sissi tanto invaghito del doro dai 
Boldati ohe, oonvenete con me, non è 
quello ohe v' ha di meglio nel vostro 
stupendo «partito ? 

Ah t me» cAer / '— risposo Qounod 
dovete siipere ohe le opere in mu-

aioa non nascooo come gli uomini... eoo 
la testa innanzi, nssoono ooi piedi pei 
primi (lei piedi la pnmiers). Le parti 
inferiori aono le prime ad essere rico-
vosciute; ma a poso a pooo viene la 
'volta del onore, della testa e del oer-
7ello,l » 

B co.-l avvenne in fatti del Faust. 
Berliot, altro famoso maestro dì mu­

sica franoeso, vergava da priooipio in 
istrettezze, quando diede un giorno un 
ooucertu in oui fece eseguire una delle 
sue grandi celebri siufonie. 

Il successo fu strepitoso, e Beriloz, 
esausto per la fatica dorata, stava ri­
posando, quando si presentò sul paloo 
scenico un signore, allo, magro, allam­
panato, con folli espelli neri casoantii 
in uno etato di grande eooitaiilane e 
condotto da un rsgaczo, che ai avviò 
difBlato verso Beriloz. OiUDtogli innanzi 
si prosilo davanti l'intiera orchestra a 
gli baciò la manr. Era Pag, nini I.., 

Il o'i BsguriLte, il medesimo ragazzo 
ch'ara il figlio unico del gran vio­

linista genovese — porlo una lettera a 
Berlioz, il quale si accìngeva ad aprirla 
quando fu iraileouta dai reg«zzo che 
gli diise : «'XI babbn desidera «he leg. 
giate la lettera quando sarete solo » e 
disparve. _ 

Rimasto solo, il maeslro lessa la let­
tera in cui Paganini gli diceva che, 
morto Beethoven, Berlioz solo poteva 
surrogarlo, e lo pregava di accettare, 
quale un omaggio al suo genio musi­
cale, il biglietto segueuts: 

Je prie Monsisur ie iiaron i» Rolh-
tchHd de vouloir (ìon remellre à M. Ber, 
•Uoz ies 20,000 frane» que j ' ai diposed 
hier chei lui à cetle /tn. 

Lasciamo immaginar al lettore l'ef­
fetto prodotto da questa lettera sull'a-
nimo di Barilo:) È poi. ci vengono a 
dira che Paganini era avaro I 

Del C%opin, con Thalberg e l'abate 
Liotz, il maggior pianista del ssoolo, 
narrasi che la maggior passione della 
sua vila — il suo amore per la Sand 
— non diminuì mai d'un iòta la sna 
flsreiZ9; e quando si accorse ohe la 
volnbil donna amoreggiava ooo altri, 
specialmente onn Alfredo de Mussst, lo 
disse schietto e netto : « M'avvsdo che 
io vi soii di peso. Io me no anderò e 
non mi vedrete mai più I » 

E come disse, fece. 
Quando in seguito, in un salone, l'il­

lustre romanziera, nascosta dietro un 
paravento per sentirlo suonate, gridò 

con entnsiasmo sbucando fuori, pian-
gsats: Paderkol Cbopiu .si volge len­
tamente a guardarle, divenne pallido 
nome un panno lavato, ueol senza dirle 
una parala a non la rivide mai pift. 

U Mcoh della carta. 
Un opuscolo carloso pubblicato, ooo 

ba gran tempo in Firenze dimostra sta­
tisticamente la quantità di lavoro oom-
pluto, durante lo scorso anno, negli nf-
floi postali del mondo. 

Il totale degli impiegati in qunstì uf­
fici sommava a 393,780; e, nel corso 
dei . dodici mesi, furoan trnsmos'e 
4,931,000,000 dì lettere, 690,000,000 
di oarlolioe, 1,331,000,000 di libri, ma-
nosorilti, ecc.. 1,959,000,000 di giornali 
e 137,000,000 di telegrammi. 

Fu fatto il calcolo che le buste, al-
lineata l'una dietro l'altra, sì sarebbero 
estese per una distanza non infiirioie 
ad SOOmilioai di chilometri, e ohe ì 
giornali aperti e spiegati avrebbero co­
perto uno spazio di oltro un milione e 
mezzo di chilometri quidratì. 

Il poso delle lettere, oartoiloe, libri, 
manoscritti, giornali fu computato in un 
milione di tonnellate, a ad 876 milioni 
di lire le spese per il trasporto di que­
sta Immane quantità di carta, 

Carte da giuoco. 

Gredesl oomouemente ohe le carte da 
giuoco sieno state Inventate verso il 
1392 durante un dissesto mentale onde 
fa afflitto temporalmente Carlo VI, re 
di Francia, Parrebbe par altro ch'essa 
sieao etate introdotta in Francia per di­
vertimento di quel re, dalla Spagna, 
giacché, sin dal 1893 appunto fu ema­
nato in Ispagna un editto ohe le proi­
biva. 

Uno sotittora d'antichità parla di uu 
giuoco di carte, detto / quattro re, oho 
si giuocava In Inghilterra sin dal 1377 
sesto anno del regno di Edoardo I ; ma 
per lo spazio di 180 anni dopo non si 
legge più nulla del giuoco delle carte. 
I veri inventori di questo giuoco furano 
probabilmente gli arabi quando erano 
in comanioazioua coi groci di Costanti: 
nopoli e gli europei ne appresero l'usò 
dà questi ultimi durante le crociate. 

Sui principia della loro inlroduzione 
le carte erano naturalmente disegnate 
0 dipinte a mano, e la scoperta dolla 
stampa ne rese l'aso generale. 

Un gran unmerc di giuochi sono ora 
diaus'iti ti ohe se no è perduto persino 
il nome. 

DI alcuni dal tanti giuochi di carte 
ora in uso, il Lamgumet è d'origine 
fraiioese, e VOmbre fa importato dal 
Portogallo dalla moglie di Carlo II. Il 
Whist, usila sua forma odierna, data 
appena da cento anni. La £aiselta fa 
inventata dal veneziani ; e difatti uu 
loro proverbio dice s 

La mattina una messetta 
L'apodinar una bassotta, 
K la sera una donata. 

Il calore inlsrno della terra 6 ora a-
doperato in un modo pratico a Pesth lu 
Ungheria, ove fu eoavato un pozzo ar­
tesiana più profondo ohe esista al mondo, 
per estrarue acqua calda pei bagni pub­
blici e altri mi. 

Fu già raggiunta una profondità di 
948 metri, e il pozzo dà giornalmente 
un miliona di litri d'acqua riscaldata 
sino s 150 gradi Fahrenheit. 

G. Strafforelto. 

Notiziario 
71 Banchetto, 

Il banchetto a Griupi è fissato fra il 
16 ed il 20 di settembre, 

Proposta di espulsione, 
Alla riapertura della Camera, psirec-

obi deputati repubblicani inviteranno il 
ministero ad applicare la legge del 38 
giugno, la quale autorizza il Ooveroo 
ad espellere dallo Stato tutti i membri 
dalle famiglie ex regnanti, 

È probabile ohe si domandi la con­
fisca dei loro beni a favore dello Stato. 

Ultima. Posta 
Il'itigliillerra fa da paciere 

fra il Negus e l'Italia. 

Londra 19. Il ReuterofUce i infor 
malo che la regina Vittoria inviò una 
lettera al Negna in risposta ad un'altra 
lettera ricevuta da lui nell'inteadimento 
di comporre le divergenze esistenti fra 
l'Italia 0 l'Abisaini». 

L'Inghilterra desidererebbe fare tutto 
Il possibile pel Nepus senza dare in al­
cun modo ombra a) governo italiano. 

li suoi ufficiali. 

Saintgatmiér 18, Boulanger tenne un 
discorso agli ufOeiali avanti la rivista. 
Fece la critica delle operaziool di Ieri; 
lodò lo slancio delle truppe, ma iosi-
«tette pressa gli ufflclall perchè «vllup-
pino la tattica offeuiiva propria dell'e­
sercito franoesa. . 

Oonohittse: adesso abbiamo piucehomal 
bisogno dèlia qualità duH'aomo di guerra. 
No, l'ora del diaarmo del popoli nella 
vecchia Europa non è ancora suonata, 
è follia II crederlo, delitto il dirlo, im­
perocché cosi si dimostra la pace ad 
ogni costo come scopo a coi il paese a-
spir.i, e i nostri iiamlci che apprezzano 
meglio ohn. ooi con facciamo, Ranno 
bene che nou slamo ridotti a questo 
punto. Piucchemai oontinuiamo dunque 
a lavorare; è per la Francia. 

Tslegrammi 
JXKnrslgi la 18, Don Carlos pianse 

ripartirà dumattina recandosi a Venti-
miglia, 

D c r l l n o 19. Assiourasi che lo czar 
rimarrà in Danimarca, fino nlln seconda 
metà di ottobre. 

Il principe Ooglielmo partirà il 34 
corr. pir Vienna, onde assistere alla 
caccia Imperiale. 

Kalnocky è ripartito lersera du Frio-
drichsruhe per Vienna. 

9Xon»co di Baviera 19- Il 
comitato della camera approvò con 17 
voti contro 4 II progalla dolla tassa su­
gli alcools. 

Momonale dei privati 
JLnuunKi l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 14 settembre, n, 33 contiene : 

Nel giorno 5 ottobre p. v, alle ore 9 
ant. avrà lungo pressa il Mnnioipio di 
Roana del linjile il primo esperimento 
d'asta par l'appalto del lavori di manu­
tenzione delle strad'i di quel Comune 
pel quinquennio 1888 93, 

— li Comune di Enemonzo avvisa 
che essendo caduto deserto l'erperimento 
d'asta per la rlaffittanza novennale delle 
malghe Pieltiniao Novazza di proprietà 
di quel Comune, mercDledi 38 settembre 
corr. alle ore 9 ant. si terrà un ae-
oondo iocanto. ., , 

— Io seguito al pubblico iooanfo te­
nutosi nel Tribunale di Pordenone ha 
avuto luogo la vendita degli stabili siti 
in mappa di Travasi per il prezzo di 
lire 8600. il termine per fare l'offerta 
non minore del veotesimo scade coll'o-
rario d'ufficio del giorno 84 corrente 
mese. 

— Nel g orno 1 ottobre p. v. ore 10 
ant. avrà luogo in Pordennne piazza 
Cavour la vendita di due S. Oirolamn, 
uno io avorio e l'altro dlpiolo in 
tela. 

— L'esattore del Comune di Ciseriia 
signor Evangelista Morgante fa noto 
che nel giorno 11 ottobre 1887 alle 
ore 10 ant. nel locale della Prefettura 
di Tarcento, si pronederà alla vendita 
a pubblico incanto degli immobili siti 
in mappa di Ciseriia e Magnano appar­
tenenti a ditte debitrici verso l'esattore 
che fa procedere alla vendita. 

— Il Munloipio di Raveo avvisa ohe 
essendo caduto deserto l'esperimento 
d'asta per la riafflttanza novennale 
della malga comunale Munta Casone A-
vidrugno, in quall'ufficia comunale avrà 
luogo un secando incanto nel giorno 33 
settembre 1887 alle ore 10 ant. 

— L'eredità di Molare Francesco fu 
AnlOBÌo morto in Boja il 27 loglio 1887 
con teatameuio 19 febbraio atesso anno 
fu udit'i benefloiariamente dalla suoce­
ra del medesimo Venier Cecilia fu Gio­
vanni di Esemou tanto per gè ohe per 
conta delle minori figlie di lei Maria e 
Filomena fu Angelo Prospero Molare. 

— Il sindaco del comune di Rava-
scleto avvisa che il termine utile per 
produrre le offerle in aumento non in­
feriore al ventesima per la novennale 
affittanza dell'iutiera malga Pozeit sca­
de alle ore 3 mer. del giorno 32 car­
iente. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da ForabasohI Paolo di Moggio 
oontro Canciani Angelina fu Vincenzo 
vedova Jeaee e Jessa doti. Leonardo fu 
Nicolò, di Udine, con sentenza del tri­
bunale di Udine ed in seguito a pub­
blico incanto, furono venduti gli immo­
bili siti in mappa d> Venzone. Il ter­
mine per offrire l'aumenlo non minore 
del seeto scado cnll'orario d' ufflció del 
giorno 38 settembre corr. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

3)»dCexcati d i Città. 
Udina, 30 settembre 1887. 

Ecco j prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare In macohina. 

GRANAfiUÉ. 
Oranotnrno cnm. . > » 16.~- * 3 0 . ~ 
Frumento nuovo . » , ,—.— » 16.-— 
Avena » » 9,45 » _ . _ 
Faglnnli di pian. , » » 9,— » —.— 

LEGUUI FRGSCm 
Patate , —.12 . —.— 
Fagiuoli „ „ __,24 » —,— 
Funghi , » — 2 0 » —.— 
Pomidoro t —..25 » —.— 

FROTTA. 
Persici » » —.20 > —.38 
Susini f r e s o h i . . . » » —.— > .— 
Uva t , —.24 » —.30 
Fichi » B —,— » —.— 
Pomi » » —,18 „ —.20 
Perl d'inverno . . » » —,60 „ —.60 

OISPACGI Ol BORSA 

VESEZU 10 
Bauiiita Ita). 1 ffennoio da 06113 a 98 88 

1 loglia 93.80 > »9.~ Asiani Ranca Noiio-
Boìs —. a—Banca VoBot» ù» 888 BO — 
a SS9 -- Bsnea di Credito Veneta dt 390,— 
iUir— Societi eostnuloni Tensia BQS. a me.— 
Ootonlflisio Teneiiaao —,— a 203,— Obblig. 
Prestito Venula a premi 93.60 a 33.'— 

fotti da ÌK) froiicU da — a —.— Ban-
dinoto snstriaiilie da a03.8|8— a 20il.7l>[ 

ambi. 
Olanda io, 3 li3 da Germania 81— da l!ia.8B 

a IKS,S5 e da 123.60 a 133.60 Fnnda 8 da 
W.-lOi a 100.701— Belgio S1— d» — • —.— 
Londra 2 da 96.36 a 26.80 STlueia i 100.20 
a 100,19 e da ]00.86( a I00.tl6 VlomiB-Irleste 
1 da 203.501 — aoa.76i a da » - . -

Sconto. 
Banca Ifailonale 6 1[3 Banca di NtmU 6 li3 

Banca Veneta Banca di Cied. Van, -:---
MILANO, 1» 

BsndlU lial. 99.16 IO. Morid, 
'—.— a Camli Iicndni 26.81 (— 29 
FnueiadalOa.ua 1|3 67 Berlino da 138.1(3 76 
—.— I— PMSI da 20 ftanchl. 

GENOVA, 19 
Bendila ittliaiu 99.06 — Banca 

Notlonaltt 3167,,— Credito mablUare 1013.— 
Merld. 781.— Medltarronoa 034 60 

FQlENZIî  1» 
Kend. 99.16 [ Londia 36,90 li3 Cronda 

100.62 IiaMerid. 783.25 i— Mob. 1024.— 
PAOIGI, 19 

Bandita SOo 86.17— Beadita 4 li2 108,97— 
Kendita italiana 93,43 Londra 36.40 113 — 
Inglese 1017[16 Italia Ii4 Bend. Tona 13.90 

SOMA, 19 
Bandita Italiana 99.07 — Banca Gea, ro;.,-

BEBLINO, 19 
Mobliitre 4S8.-- Anetiloclie 371.60 Loiabaide 

134,60 Italiane 07.90 
ViENNA 19 

.MobilJura SBUCO Lombardo Si.60 forrovie 
Anstr. 238.80 Banca Nosionalo 880.— Napo­
leoni d'oro 9.98 1)3 Cambio Pubi. 49 67 Cam­
bio Londra 126.— Austriaca 83.60 Zecchini 
Impeciali 6 04 

LOIimBA 18 
Italiana 88 6(8— Inglese 1011|3 Spagnuolo 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PAKIGI 20 
OUainct della sera It, 93,42 
Uacehi 138, 60i l'oso. 

MILANO 30 
Besditt Itol. 99.16 ser. 99.10 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 20 
Aeiidita aastrltcs (carta) 81.16 

Id. anstr. (arg. 83.06 
id. tnaif. rolli) I12.<i(l 

Londra 138 Nap. 9.92 r— 

Proprieti della tipografia M.CjtRDCSCO 
BirjATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Stimatiss, Sig. ea l l e i tn l . 

Farmacista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 mano IS84. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia mo-

Bttia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ô ni lile-
itArraclia da oltre quindici giorni. 

II volai elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. Por ta e dell'Opiato balsamico 
Ctuerln, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqna al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritte 
cura, qualunque accanita blenorraRla 
deve scomparire, che, in una parola, «ouo il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dnnqne le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità ncU'csoguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi OuerlM e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco pestale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V, Ili. 

Obbligatiss, L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUearà. 

PEI BàCraLTORI 
Avviso iuteressantÌ83Ìmo 

SEME BAOHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooletà Iniernazlonale serioola 

Il aottoflrmafo, nell'interesse dei Bachi­
coltori,, si pregia recare a conoscsnia del 
pubblica, essere egli anche in quest'anno, 
ncnricato dello smoKiio di iSeme Ba«U( 
• boawolo g i a l l a , confezionata sui Monti 
Haures ( Var-Pranoia ) a .ilstema cellulare 
Pasteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operazione eHelinata dai 
celebri professori adnetti ai rinomati atabl-
limenti iu La sarde P.reynet. 

Il prrzio del seme, immune (la flaùi^ssaa 
ed alro/Ia, si vendo a lire 14 all'oncia, di 
grammi 30, se pagabile alla consognn, ap­
pare a lire 16 so pagabile al raccolto. Lo 
si cede puro al prodotto del IS por cento a 
chi ne fari richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi farctio i risul­
tati che questo S e m e ottenna in tutte le 
regioni ove fu collirato, — ed i per ciò 
non mai abbastanza rocnemandabile a tu t t i 
I c o l t i v a t o r i «ivi Crliall, i quali an­
che nella testi trascorin cnmpngns dal 18S7 
ebbero ad oaperiniontarns nel modo il più 
convincente la eccellente qualità che u« lo 
distingue e a provarne i vantaggi rilavan-
tissimi da esso ottenuti. 

he domande di sottoscriilone pel 1888 do­
vranno essere iadiriszate al aotioscritlo in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti ittituiti 
nei centri pii importanti, 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO ORANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Proeincia 
Pel mandamento di Gemona sig. Prancc-

SCO Cum di Ospedaletto. 
Pel mondamento di Cividale sig, Antonio 

LesÌMa. 
Pei Comuni dì Paedìs e Attimis signor 

Paidutti Gìusippe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia-

mento sig. Coccolo Carlo, 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A' 

lessandra Giacomelii fu Tomaso. 
N. B. Si ricercano incaricati pel manda­

menti di Udine, San Daniele, Codroipo, a 
Latiaana, inutile presentarsi sema buona 
referenze. Le domande saranno indiriitata 
a San Quirino alla rapprosentania generale. 

OEOLOaEEIA 
G. Ferrucci 

Udine — VIR Cavour 

liemontoir marca S t e l l a in oro, ar­
gento e nihel. 

Oreficerie d'ogni gi'nare. 
Decorazioni — Ordini equestri. 
Nuovo Carillon Symphonio con oam-

biamento di pezzi musicali a volootà; 
Organi Ariston per Ob'iese e altri ai-
mlli Istrumenti. .' 

ALL'OPPICIITA 
3 D » S S M^- « 3 - jmt.. ^aKS 

sì vende 

il catrame 
a L. 9 al quintale. 

' D" affittare 
vario stanze a piano terra per nsó 
di soritturio ed anche di magazslno, 
situale in via della Prefettura, plaE-
setta Valentìnis. 

Pelle trattative rivolgersi all'afflalo 
del Friuli. 

x<A FonvvnrA. 
SI COMPENDIA NELL' AVVISO 

400,000 
pubblicalo in quarta pagina 

Xiosgieritt nttentamente 



IL F R I U L I 

]Le jfliserzioni dall' Estero per M Friuli d ricev(>?io esclusiyjjunemente presso l'Agenzia Principale di PubbU^tà 
È. E. Oblìeght.Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Harigazi&De generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

.PI.ORIO e J tUSATTINO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Kmesso o versato 8B,000/)00 

Oorci.paxtlrcLe3a.to dJ. <a-eriLo'va 
Piaita Acguaverdt, rimpcito aiia Stazione Prinétpu 

OHARIO B i l . L A ; P | H l l W 

L I M W \ L E «Eh BIUSILI, i,i P L m ED IL PACIFICO 
(Continuazione dei Servizi lì. PIAGGIO e F.) 

Patteiie dei Mesi ai 8ETTEUBRB e OTTOBRE 
Per ilontevidco e fSuenos-yllfres 

Vapore postalo partir* Il 1887 

;LOT'TEpi^,pt';g<;ii:;Vi;i<'!€KL\'ZA 
.autorlizuta dal Governo.Italiano oseitio dulia tassa slaiiillta colla 
. Itgtfo <S (iprile laSft Is. 3754 serio .tona. 

,.SONÓ' DA'LIRE 

100,000, :{M>;000, «0,000, lSi,O00, 
fl:ì(y;<Ìlél>iif ft^éoé, t̂ OOO, &00, lOO, e ai 
minimo &(!>. '•' ' 

" lÉ^.L'IMPOETO TOTALE-»» 
di tutte quoste vincite trovasi depositito presso la 

,Hitxiea,Sii||)a|plifa e. di JUIIctno 
Società Anonima :col capitalo versato di 

. La Lotteria. ò comporta di soli 

biglietti disImlV col numero progressivo da t a 300,0^0 nelle 
categoria A B' C t) E. 

I biglietti sono controllati dnlla Prefettura di Roma, 
O g t i l ,]{llgl|ieUo ,«<t^la 

Dna Lira 

UMBERTO I, . , . 
ADKIA » 
PERSEO 

1 Ottobre i» 
8 » » 

IB » » 

, ..ffif^m». ArtlTi Paitsaz» Arijyl-
Di VDìUlt A VSNKZIA DA VSNSZIA AJDDVNX 

• ara l , i8 u t . Bitta ' ore 7116 ani. ora 4.35 aàt.' "ilretto ora 7,8b ant. 
„ t.lO ant. loawlbns a ».ìi7anf. a 8.86 ant. oàiibna a 9,64 aóat. 
, 10.il9,«nt. diretto. , 1.40 p. a 11.06 sai. onmlbuft a 8,88 g. 
a 13,50 posi .om^bui „ 6.16 p. . a 8.16 p. diretto a 6,10 p. 

. ».u ." oiinìbua . , 9.66 p. a 8 . 4 6 , .ojwiibn» a 8.06 p. 
. 8.80 , dira»» . 11,86 p. . 9 . - , - ialato a 3.80 ant 

,,jj^,i^SDm« A VONTUMIA IDA.PONTKBHA A D»;NIt 
ittiT'fi.fio ani. onnlb, gre 8.46 ani, ore S.SO ant. ji,»l»nlb,{;i qre 9,10 imt. 

. 7.44 ani. 
• lO.OOantt 

iVwtto, 
'idiiWbii' 

, a 9.44 ani. 1 . 3,34 p. bnmib. a 4,60 p. . 7.44 ani. 
• lO.OOantt 

iVwtto, 
'idiiWbii' . 1.84 p. a 6 . - p , onnib. , 7,86 p. 

, * ii,4ia»;p; oauiib. , 7.26 p. Il . e.8Bp. dltatto a 8.30 p. 

' BA-'t)lllMB A TAIKSTK ! DA TKiaaTB A UDIMK 
ore a.eo aitt': " alito- ' ora 7.87 uni, 1 ore 7.20 ant. omnlb. ore.10,— ̂ nl. 

a 7.54 ant; onnibi a II.ai ant. a O'IO ant. osnìb. , 13.80 p. 

" yc » nlilo , e.lOp. ndtlo , ' 4 , a 7 p , 
> 8,08 p. 
, 1,11 ani. 

a 3.60 p. 
, , e.BS p. 

onnib, , 7 30 p. 
a 0.63 p. 

» 4.60 p. 
1 , ^ 9 . ~ . . p . 

om^na 
, ' 4 , a 7 p , 
> 8,08 p. 
, 1,11 ani. 

ni, tiDiiiR A OIVinAI.II 1 DA PIVIDAI.E , A in>iN^ 
ore 7.47 ani. misto ora 8.19 ant. 1 ore ' 6.80 ant. . misto are 7,03 ani. 

a 'B.ÌÌ71, " JS'J2» a 10.62 a i n »:«» a „ 
are 7,03 ani. 
a 'B.ÌÌ71, 

a 13.66 p. a " 1-pp' a 13.06 p. , .13,87 p. 
» 8 . - p. H , 8.83 p. a 2 . - .p . a 3.33 p. 
. 8,40 p. tf » 7,12 p. a 6.66 p; a 8.37 p. 
a 8.80 p. n a 9,02 p.. „•. . ? • « » . » , , 8,17 p. 

c può vincere da un massimo di Lire 

109,000 
•a fiaipinimo di lire .50 
Un.grtjppo di ,5;;]3igliett.i per vincere premi 

principali per lire 

200,0100 
e miniigi ..per lire 250 
UupgsiMpo di 10 Biglietti può vincere premi 
7ÌiPWali per lire 

250.000 
CI^J I JQÌ per lire 500 
Un ^uiippo di 50 Biglietti' può vincere premi 

B principali per lire 

297,500 
e minimi per lire 2500 

Per ttio J a n e i r o e iSiintos (Brasile). 
Vnp. postalo BIRMANIA partirà il ^2 .Setterabre 1887 

» » ADRIA - » 8 Ottobre » 
. . .MiV^ABAR » ,22 » » 

Por VALPàRilSO, CILLLAO ed altri Beali del PiOlFIOO 
Puiti'naa diri'ltta ogni due mesi : 8 Novembre Vapiiro.postalo 

VINCENZO FLORIO 

.Dirigersi .per Merci e. Pusacngieri alt' CIflicItt (Iel la S o -
«I«tà in .Cdline yia Aqmleja, N. IH 
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flVorite riNDUSTRIA NAZIONALI 

Riftìf^ate gii aniidiiésiri'i, pravate/giuM» 
caie ji'.oppploigAivido.r^il gitiracie 
Banfi, BrisxMro BSiairpa ,G»}16. . 

]i Hor'ctcSyi è itiiorporcifo evi altrfi *»• 
stanne in jjiVo rfii tton cahr^Jtere-là-btttif 
chttrìa pur ri^dcndulo duvj/(hiiueùia,'-

Si jly'n con fiij/tilà. 
Osservare vi J^P^"™'*^^ Vendesi sdoHù 

sia la «'«'•ca/T^^lf^X.jJi 

\eà in scatole 
'/eleganti da y^ 

del Gallo. 

tesimi 70 e 35, ' 
•ofuinieri anche 
'•'ienica, rinfre-

Domandarlo 
ai Dt'oghtsri, 

J^ovate e dp/iuì\Sale ai 
/aiClprla c/oluniaU Banfi 
scatìte, gar^ìtììa pura,-L. 1 oìlBRoco grande. 

fSpecialit/d'ella Caia .A. B>IÌ1Ì\- Milano). 

Aaticye premiato Slpbìl.̂  d'Aiwtìi e Ci­
prie-Hfcppio Amido Imperiale BamL Amidi 
uso Wglese - Scatole dì 1 Vi V* */fi\jO V« 
VM/UÌ Iti. - Amìdoni per industrie. ^ 
j%ìprìe d'ogni qualità con piofumo QJ 

suotte od in eleganti scatole, Pluf 
'Lepre e (U Cigno. 
A richiesta si spedtsoonoCatBÌògM e CampìMl̂  

O S o 

Si 

est 
I IHMIMl 

6*3 
• »>« 

RÀSIGALMENTE e non appar^nlemenie;da7rebb.e essere ilc ŝavpo d^pgu' 
ammalato ; '^a iiiveoe ntolliaslmi sono, coloro ohe af-. P I lADiDET 

* . ' T 1 E. M J " ' % • T | I jr""% • _ fetti. da raalattie-aegreto (Biennorragie in genere) non guardano ohe a far 
^•rfA ^ i d r 0 v f t I • I • E' Imai scomparirà al più pri^ato'l'apparenza del male ohe .li totrtuenta^ianaiahè: di­

struggere per sempre e radioalmenie la causa ohe'1'ha prodotto; e per ciò f̂ ro adoperano . a^tri^ig^itti .,v^aiiua9ÌB )̂mi.,aIIa 
salute propria ed a quella dalla pròle nascitura. Ciò succede tutti i giortii a qtte^i che lignorano l'esistenza della pillole, 
dal Prof. tCf/G//'Ofll'A dell'Uaiverbità di Pavia, 

Queste pillolai, che contano ormai trcotadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette) guarigioai.4pgli scoli 
.si recanti che orouici, aono, come lo attesta il valente Dott. Bazzi'ni di Pisa, l'unica e vero rimedio cito unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmeiile d .li < pie<letto malattie Ol,0![xp«rr.4gta,ifiaitaKi!Ì uretrali e restciogimenti d'orina). j$pe|a(B{0. 
c a r e b e n e lU m a l a t t i a . Ognl giorno visite aiadidn«chirurgiche:dalls' 10 aot. alle 2 p. Consulti anche per (sorrispondeoza. 

d t Til'Tl'Tìt'fi A '̂'"^ la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboiatocio Piazza SS<| 
?^l l l l l * i ° l l l l l Pietro e Lino, 2, possiode la feilele s magtslrale ricalla. delle vece pillola deb 
. U l J J l A JL l U A Prof. LC^/a; POAn dell'Uaiveraiti di'{>avià>. 

Un gruppo di 100 Biglietti può vincere premi 
principali per lire 

aO4,500 
e minimi per lire 5000 

— " " Il I "I" '•'••••'••«•Hijiii 
Inviando, vaglia postale dì L. 4 . — alla Farmacia 24 , Oliavio Galleani, Milano, V i a Kleravigli, ai r icevono fraiifcM nel Regno 

ed all'eatero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere per acqua aedétiva, coli'istruzi.oM sai 
modo di usarne. 13i) 
Bivendilori ; In ITdIne, Fabris A,, Couielli F., Fìllppuizi-Girolami e L. Biasioli faruiacia alla Sirena ; Q o r K I a , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
Tr ies te , 'Farmacia C. Zanotti,_G, Serravnllo; K u r u , Farmacia N. Androvic; T r c n t q , Gionmni Curio, Frizzi C , Santoni; f t p n l a t r o , 

. m i n i l a , Stabilimento^ u; Erba, via Marsala n. S, e sua succursale-Aljinovic; V e u c K i n , Bótoer ; l ' I u n i o , 6 . Prodam , Jackcl F. ; 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 7!?, Casa A. Manzoni e Comp. via 
Regno. 

1 6 ; , n o m a , via Pietra, QS, e in tutte la principali. Farmacie del 

In conseguenza ù di grande interesso pei concor' 
reati il domandare sempre i big:lietii a gruppi di 

-5, •^O.feO.a.lOn niimerl. 
. n « i i - ^ l w i t | t e r é I H t r m j i » oll'ncqiiisto dei quali solleci­

terò lo domanìie perclù pochi no rimnngono ancora disponibili, 

et A. n A Iti X I u 
La Banca Subalpina e di Milano Soeietii Anonima col ca-

pitale,^^,3(l,@tlQ.Q00 |li lire tutto versato, presso la quale tro­
vasi depositato -i' i/itpro importo dei premi, risponilo doU'atlom-
piniento dello condizioni tutto, portate dal decreto che auto­
rizza la presente Lotteria. 

!WB-.x.':E3sari3-A.zzo3iq-Eì -i*» 
cbe si eiTt'ltuerà n̂ l corr, anno verrà fissata con prossimo avviso, 

Avri\ luogo in Roma sotto lasarvef;lianzu governativa e con 
tutto le formalità a nórma di legge. Il Bollettino vcrrii distri­
buito gratis. — I biulielti si Vendoo.! in 
«KHW^'A dal ln Uanon r.lll €nM»ro<o di Ci-atie. 

^MH,Aw1t ) •l'»»» Uaaicn «iiiltalpl»» di Milana. 
.IK.ItlKKl {iros30 n;ini(iaiD o Ualdli i l Piazza \'itt. Eman, 

Nelle altre cittji presso i principali Banchieri e Cambiavalute, 
•ftà spij'dizione si fa' r̂ acccinandata e fronca di porlo per le 

commissioni ({i conto biglietti iu più ; per le commissioni infe­
riori aggiungere eei i t . SO per le spese postali. 

PASTIGLIK DE-STEFANE 
PISVITOnAIil 

e 

per la pvoiata,.fl;ifiiftFlg;loiie 
dei 

naffreddorl , Cataprl Po lmu-
laarl e n r o n e h i a l l , Tornili ner-
v a i e , Tlal l iao lp len le e ogni 
Ipriiaaitoue dl^petio. 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da uotabiliti mediche ita­
liane. 

P r e m i a t e ooin medeRl ie 
d'oro e d 'argento . 

a " b a e © d i v e g - e t a l i , 

A.TVKHXAVO. HEItljC.O 

Milano, il S febbraio 1836. 

Il 80tt08oi;(tto diobiarn di aver esperimeiitato le 
Pastiglie .4nlifironcAiticAe del sig. De Stefani, e d'averle 
trovato efficaci nelle Tossi irrild(it;e, dispiegando osse 
un'oziOEte sedativa pronta e durevolo. 

" Do». Pietro Bosisio 
. - Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

I*er oamprovaro l 'ofaeaoeia « in iauderaaino 
prrails e .franebe, ad t»gMt& perÀoua e l ie n e farà 
doiiiàiida, al Iialaprati|frl<|> ••«fktKtfliî aal <•> 'Vitto­
r i o a t e a i i c Paaitiglie p e r pr^ya. 

DEPOSITI 
' In 

UDINK, alla Farmacie Aleaul, Co-j9 
m e l l l , Comesisattl, U ias la l l ,T 
De Candido, . ValirlK, De Vln-, 
,«)en,tl, .Glrojaml - F^IppvBs^, 
tl>eti;t>«eo. 
GSMONA, ttlllanl. ! 
TÓLMEZZO.-eUluiial, 
CODROIPQ, Zànel l l . 
LATISANA, Gassi. 
BERTIOLO, Cantoni . 
PALUZZA, Mamiaeli. 
COMEGLIANS, Coass ln l . 
'FAGÀGNA,:]Mofmssl. 
MANZANO, SItrolJl. 

TRIESTE, Nerraval lo , Ulanettl, j 
n»Ta;Ezlni. ' 
SPALATO (Dalmazia), T a e l « l . 
ROVEREDO (Trento), Tlialokr. 
ALA, n e UonUoll, Brae l ie t t i . 

Prezza delle scatole L. 0.60, dotta doppia ti. una. — Si vendono in VITTORIO al Laboratorio fl. De-Slefani e figlio ed inj 
tutte le primarie farmacie del Regno e dell'Estero. 

Vdiue, 1887 — Ttp. ItJi>r<io Barduwo 

http://Oorci.paxtlrcLe3a.to
http://OIVinAI.II

